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Esposizione dei lavoratori ai rischi da 
campi elettromagnetici 

L. Gentile (ASL CN1) 

Il 2 settembre 2016 è entrato in vigore il 
Decreto Legislativo 159 del 1 agosto 2016, 
che recepisce la Direttiva 2013/35/UE sulle 
disposizioni minime di sicurezza e di 
salute relative all'esposizione dei lavo-
ratori ai rischi derivanti dai campi elet-
tromagnetici. 
Il nuovo Decreto consta di due articoli 
e un allegato che modificano completa-
mente  il capo IV "Protezione dei lavo-
ratori dai rischi di esposizione a campi  
elettromagnetici" del Titolo VIII "Agenti 
Fisici" del D.lgs. 81/08. 
Il campo di applicazione è la protezione 
dai rischi per la salute e la sicurezza 
dei lavoratori dovuti agli effetti biofisici 
diretti e agli effetti indiretti noti, deri-
vanti dall'esposizione ai campi elettro-
magnetici durante il lavoro, i quali sono 
definiti all’art 207 come campi elettrici 
statici, campi magnetici statici, campi 
magnetici ed elettromagnetici variabili 
nel tempo con frequenze da 0 Hz a 300 
GHz. 
 
Effetti biofisici indiretti e diretti e 
Valori limite di esposizione (VLE) 
 
Gli "effetti biofisici indiretti" sono quelli 
dovuti alla presenza di un oggetto in un 
campo elettromagnetico quali: interfe-
renza con attrezzature e dispositivi me-
dici elettronici (compresi stimolatori 
cardiaci e altri impianti o dispositivi 
medici portati sul corpo); il rischio pro-
pulsivo di oggetti ferromagnetici 
all’interno di campi magnetici statici; 
l’innesco di detonatori; incendi ed e-
splosioni causate da scintille prodotte 
da campi indotti, correnti di contatto o 
scariche elettriche; le correnti di con-
tatto stesse. 
Gli “effetti biofisici diretti”, sono quelli 
provocati direttamente nel corpo uma-
no a causa della presenza al suo inter-
no di un campo elettromagnetico, sono 
distinti in effetti termici (riscaldamento 
dei tessuti), in effetti non termici (quali 
la stimolazione di muscoli, nervi e or-

gani sensoriali) e in correnti negli arti. 
In prima approssimazione gli effetti 
termici sono da considerarsi tra i 100 
KHz e i 300 GHz, mentre quelli non ter-
mici lo sono tra 1Hz e 10 MHz; nel ran-
ge di frequenze tra 100 kHz e 10 MHz 
occorre considerare entrambi gli effetti.  
Al fine della protezione dagli effetti bio-
fisici diretti sono stabiliti i Valori limite 
di esposizione (VLE) che riguardano 
soltanto le relazioni scientificamente 
accertate tra effetti biofisici diretti a 
breve termine ed esposizione ai campi 
elettromagnetici; è specificato che il 
capo IV del Titolo VIII del D.lgs. 81/08 
non riguarda la protezione da eventuali 
effetti a lungo termine e dai rischi ri-
sultanti dal contatto con i conduttori in 
tensione. A riguardo, per completezza 
si riporta il punto 7 della premessa del-
la direttiva 2013/35/UE “La presente 
direttiva non affronta le ipotesi di effet-
t i  a  lungo  te rmine  de r ivan t i 
dall’esposizione a campi elettromagne-
tici, dal momento che non si dispone 
attualmente di prove scientifiche accer-
tate dell’esistenza di una relazione cau-
sale …”. 
L’art 207 distingue i VLE in "VLE relati-
vi agli effetti sanitari" e "VLE relativi a-
gli effetti sensoriali"; si tratta di gran-
dezze in generale difficilmente calcola-
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bili o misurabili  direttamente. Vengono 
quindi definiti i Valori di Azione (VA), 
distinti per campi elettrici e per campi 
magnetici, in "VA inferiori" e "VA supe-
riori"; i VA sono grandezze general-
mente calcolabili o misurabili e il ri-
spetto del VA garantisce il rispetto del 
rispettivo VLE. 
I VLE relativi agli effetti sanitari, i VLE 
relativi agli effetti sensoriali e i VA, so-
no riportati in allegato XXXVI, parte II 
per gli effetti non termici e parte III 
per gli effetti termici (l’allegato XXXVI, 
parte I riporta  le grandezze fisiche re-
lative all’esposizione ai campi elettro-
magnetici). 
 
I VLE relativi agli effetti non termici per 
frequenze tra 1 e 10 MHz di Tabella A2 
(effetti sanitari) e A3 (effetti sensoriali) 
sono i limiti per i campi elettrici indotti 
all’interno del corpo espressi in Volt/
metro (V/m) in funzione delle frequen-
ze, limiti riferiti al valore di picco 
dell’intensità del campo elettrico inter-
no al corpo a seguito dell’esposizione.  
I Valori di Azione  di riferimento, per 
gli effetti non termici, per frequenze tra 
1 e 10 MHz  si riferiscono ai valori di 
intensità per i campi elettrici e per i 
campi magnetici calcolati o misurati sul 
posto di lavoro nello spazio occupato 
dal corpo del lavoratore e in assenza di 
questi, riferiti ai valori efficaci (RMS - 
Root Mean Square, radice della media 
dei quadrati). Il campo magnetico è e-
spresso in microtesla (µT), mentre il  
campo elettrico in Volt/metro (V/m). Si 

osserva come novità che il VLE riferito 
ad un campo elettrico interno è espres-
so in [V/m], mentre il VA per il campo 
elettrico è anch’esso espresso in [V/m] 
ma riferito ad un campo “ambientale”. 
 
L’art. 208 al comma 2 prevede che il 
datore di lavoro deve assicurare e di-
mostrare che l'esposizione dei lavorato-
ri ai campi elettromagnetici non superi 
i VLE relativi agli effetti sanitari e sen-
soriali, ricorrendo alle procedure di va-
lutazione dell'esposizione di cui all’ ar-
ticolo 209; il comma 5 prevede inoltre 
che l'esposizione dei lavoratori, purché 
siano  verificate determinate condizio-
ni, possa superare i valori limite di e-
sposizione  durante il turno di lavoro, 
ove giustificato dalla pratica o dal pro-
cesso produttivo; in tale situazione do-
vrà essere adottato quanto previsto 
dall’ articolo 210 ovvero applicato un 
programma d’azione mirato che com-
prenda misure tecniche e organizzative 
per evitare il superamento di detti limiti. 
In base a criteri e modalità da definirsi 
con apposito decreto ancora da emana-
re, l’ art. 212 prevede che il datore di 
lavoro possa chiedere deroghe al ri-
spetto dei VLE al Ministero del Lavoro 
in presenza di specifiche circostanze 
documentate e soltanto per il periodo 
in cui rimangono tali. 
 
Valutazione dei rischi  
 
L’identificazione dell'esposizione e la 
valutazione dei rischi è regolata dall'ar-
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ticolo 209. Il datore di lavoro deve va-
lutare tutti i rischi per i lavoratori deri-
vanti da campi elettromagnetici sul luo-
go di lavoro e, quando necessario, mi-
surare o calcolare i livelli dei campi e-
lettromagnetici ai quali sono esposti i 
lavoratori. L’articolo indica di tener 
conto delle guide pratiche della Com-
missione europea, e delle pertinenti 
norme tecniche europee e del Comitato 
elettrotecnico italiano (CEI), nonché 
delle specifiche buone prassi individua-
te o emanate dalla Commissione Con-
sultiva Permanente, o delle informazio-
ni reperibili da banche dati dell’ INAIL, 
oltre che dalla relativa documentazione 
rilasciata dai fabbricanti o dai distribu-
tori delle attrezzature.  
Viene precisato che la valutazione, la 
misurazione e il calcolo non devono ne-
cessariamente essere effettuati in luo-
ghi di lavoro accessibili al pubblico, ove 
si sia già proceduto ad una valutazione 
conforme alla Raccomandazione 1999-
/519/CE del Consiglio relativa alla limi-
tazione dell'esposizione della popola-
zione ai campi elettromagnetici da 0 Hz 
a 300 GHz, che tuttavia non tratta i 
campi magnetici statici. 
 
Il datore di lavoro dovrà prestare parti-
colare attenzione alla valutazione di 
tutti gli effetti per salute e la sicurezza 
dei lavoratori particolarmente sensibili, 
con particolare riferimento a soggetti 
portatori di dispositivi medici impianta-
ti, attivi o passivi, o dispositivi medici 
portati sul corpo, e alle donne in gravi-
danza, avvalendosi della collaborazione 
del medico competente.  
 
L’art 210 bis riporta gli obblighi del DdL 
riguardo a  informazione e formazione 
dei lavoratori e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza circa gli ef-
fetti indiretti dell'esposizione,  la possi-
bilità di sensazioni e sintomi transitori 
dovuti a effetti sul sistema nervoso 
centrale e periferico, e in merito alla 
possibilità di rischi specifici nei con-
fronti di lavoratori appartenenti a grup-
pi particolarmente sensibili al rischio, 
quali soggetti portatori di dispositivi 
medici o di protesi metalliche e le lavo-
ratrici in stato di gravidanza.  
 

Sorveglianza Sanitaria e ultime os-
servazioni 
 
La Sorveglianza sanitaria, articolo 211 
prevede una periodicità annuale o infe-
riore a responsabilità del medico com-
petente, con la possibilità dell’organo 
di vigilanza di disporre in modo motiva-
to contenuti e periodicità differente; i-
noltre il DdL deve assicurare qualora il 
lavoratore segnali effetti indesiderati o 
inattesi sulla salute, ivi compresi effetti 
sensoriali e in caso di un'esposizione 
superiore ai VLE per gli effetti sensoria-
li o sanitari, che siano forniti al lavora-
tore o ai lavoratori interessati un con-
trollo medico e se necessario una sor-
veglianza sanitaria appropriata. 
 
Si conclude osservando come, tra le 
novità, il capo IV del Titolo VIII del D.
lgs. 81/08 ora preveda anche specifici 
scenari relativi ai campi della risonanza 
magnetica ed ai campi statici in gene-
rale, nonché ai lavoratori presso im-
pianti militari operativi o impegnati in 
attività militari, esercitazioni interna-
zionali incluse. 
 
 


